
Gazzetta IReiale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1907 ROMA - Martedi, 3 settembre Numero 209.
I

DIllEZIONE I Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ A3ININISTRAZIONE
In Via Larga nel Palazzo Balenni in Via Larga nel Palazzo Baleant

ax.«»o.nanie.rici Intsor-zioni

In Itoma,presso l'Ammluistrazione anno L. 38: seinestre L. 29: trimestre I.. 9 Atti riud aiarti. . . . . . . . . .
.
.

L. 0.2.> (
a domicilio e nel Reeno » • 30: > • SO; • • to Altr i annunzi

. . . . . . .
• O.30 \ 09: our.i linea o spano 4 I a a.

Per gli Stati d rUnicaltrOt t si ag|\urge o le tasse posta IN
* *** Dirigere ierichi te ser I insel inni4e samente rül.%

Gli abbounmenti mi prendono premmo l' Amministrazione e gli Per le modalità delle rield at, 4 ins a moni ed a .st to a.tortant.e at

Uinel postali; decorrono slal to d'ogni mese. testa al foglio degli ausunzi.

Un asumero separato in Roma cent. to - nel Regno cent. f.5 - arretrato in Roma cent to- net Regno cent 32- all'icsero cent. U
Se il giornale sa compone d'oltre 10 pagme, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

I

885OMM A ft XO

PARTE UFPICIALE

Camera dei deputati: Avvisi di concorso - £.oggi o dooreti:
BR. dooreti on. 601 e 605 concernenti rispettivamente la

vigilanza e la gestione sul consorzio obbligatorio per t'in-

dustria solfifera siciliana - B. decreto n. CCCXXXVI

(parte supplementare) che istituisce in Bibbiena (Arezzo)
una scuola professionale di arti e mestieri - B. decreto

n. CCCXXXVII (parte supplementare) ripettente erezione

in ente morale- Relazione e R. decreto che proroga z

poteri del R. commissario straordinario della Comunita

agraria di Eleito, comune di ßan Severino (Macerata)
- Ministero del tesoro : Tensioni liquidate dalla Corte

dei conti -- Direzione generale del debito pubblico : Estra-

zione delle obbligazioni della Ferrovia Vi¢torio Emanuele

- Rettißche d' intestazzone - Aveisi - Direzione gene-

rale del tesoro : Presso del cambio pei certipeati di pa-
gamento dei dazi doganali d'importasione - Ministero

d'agricoltura, industria ecommercio - Ispettorato gene-
rale dell'industria o del commercio: Media dei corsi dei

gonsolidati negosiati a contanti nelle varie Borse del Rc-

gno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Le grandi manovre - Notizio varie -

Telegrammi de1PAgenzia ßtefani - Bollettino meteo-
rico - Insersioni.

garte R¶ttiale
CAMEILA DEI DEPUTATI

AVVISO DI CONCORSO

Ai torm:ni della del borazione del Consiglio di presidenza del

29 giugno 1907 é aperto il concorso ad un posto di segretario

presso l'Ufficio di statistica legislativa, a cui va annesso lo sti-

pendio annuo di L. 3000 (minimo) da elevarsiaL.5500(mas; no),
medianto cinque aumenti triennali di L. 500 ognuno. barà anche

corrisposta l'indennith di residenza nella misura o con 10 noran

portate dalla legge 3 luglio 1902, n. 218.
I concorrenti dovranno presentare, oltro alla loro doman i I, i

seguenti documenti:
a) fedo di nascita, comprovanto la c.ttadinanza ital ana o

l'etå non superiore ai 32 anni al 31 ottobre 1907;
b) certificato di aver soddisfatto agli obblighi di lova;
c) fedina criminalo e certificato di moral:tA rilasexato tal

sindaco del Comune dell'ultimo domicilio, entrarabi con data non
anteriore al 1° agosto 1907;

d) laurea in giurisprudenza;
e) attestato medico di robusta costituzione fisica.

Essi subiranno anche una visita medicapassata da unanitario
di fiducia della Camera.
Saranno titoli di assoluta preferenza la conoscenza pratica dello

lingue moderno o la presentazione dei lavori comprovanti : tu li

speciali di legislazione positiva italiana, e principalmento di i-
ritto costituzionale positivo.
La Commissione esaminatrice si riserva la faenità di R. «re

i candidati ad una o più prove di c:ame che si ratones r., o:-

portuno.
Il candidato preseelto godrà subito lo stipon lio inwalo « gra

stabilito, ma sarà assunto in esperimento per soi mest, dopo
il quale, so egli non abbia ricevuto diflida, avrà nomula do-
finitiva.
I concorrenti potranno prendere visionedelrogolamento int:rno

degli uffici presso il Segretariato generale della Camera,
Lo domande dovranno casere indirizzate alla presidents della

Camera (Segretariato generale) entro il 31 ottobre 1907.
Roma, li 15 agosto 1907.

Il segretario generate
C. MONTALCINI.

AVVISO DI CONCORSO

Ai termini della deliberazione del Consiglio di presidenz t 'el 20
giugno 1907, è aperto il concorso ad un posto di applicato penso
l'uflielo di statistica legislativa della Caincra, a cui va annesso lo
stipendio annuo di L. 1800 (minimo) da elovarsi a L. 3000 (anas,
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simo), medianto 4 aumenti triennali di L. 500 e 2 anocessivi qua-
driennali di L. 60û ognuno. Sark anche corrisposta l'indenniti
di resilenza nella misura e con le norme portate dalla leggo 3

luglio 1902, n. 248.
I concorrenti dovranno presentare, oltre alla loro domanda, i

seguonti documenti:
a) fo3o di nascita comprovanto la cittadinanza italiana e

l'età non saperiore ai 25 anni al 31 ottobre 1907;
b) cortificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva;
c) fo3ina criminale, certificato di moralità rilasciato dal

sindaco del Comune ddll'ultimo domicilio, entrambi con data non

anter:oro al 1° agosto 1907;
d) lixnza liceale o d'istituto toenico;
e) attastato medico di robusta costituzione fisica.

Essi subiranco ancho una visita medica passata da un sanitario
di fiducia della Camera.
Saranno titoli di assoluta preferenza la conoscenza delle lingue

moderne od una buona calligrafia.
La Commissione osaminatrico si riserva la facoltà di sottoporro
i concorronti ad una o più prove di esame che si ritenessero op-

portune, comprosa la rodazione di prospetti statistici.
11 <andidato ir3acelto golrà subito dello stipendio iniziale sopra

stabilito, ma cara assunto in -esperimento per sei mesi, dopo il

quale, so ogli non abbia ricavuto diflida, avrà nomina definitiva.

I coactr:cnti patranno prendere visione del regolamento in-
torno degli ufflei presso il Segretariato goneralo della Camera.

Je do:nanlo dorranno essero indirizzate alla presidenza.della
Camsra (Sogr>tariato generale) entro il giorno 31 ottobre 1907.

Roma, li 15 agosto lf07.
13 segretario generale
C. MONTALCINI.

&VVISO DI CONCORSO

Ai ternini ce'la fe'ebermione del Consiglio di presidenza del

29 giiçua lí07, è açorto il concorso a un posto di applicato
presso Puditio di segreteria- dolla Camera, a cui Ta. annesso lo

stipendi> snnuo di L 1800 (minimo) da olevarsi a L. 5000 (mas-
simo), medianto 4 aumenti t iennali di L 5û0 oS successivi qua-

drienr,ali di L. 000 ognuno. Sara ancho corrisposta l'indennita di

resi E nzi nella misura o con le norme portato dalla lefge 3 lu-

gl o l' 0 ', n. 2 8.

1 conco y eati dovranno presentare, ohre alla loro domanda, i

segsenti doe imorti:

a) fele di nascita camprovante la cittadinanza italiana e

l'ot\.ron superiore ai 25 anni al 31 ottobro 1907;
b) certiflosto di aver soddisfatto agli obblighi di leva;

c) fedina criminale e cortifloato di moralità rilasciato dal

elad co del Comuno dell'ultima domicilio, entrambi con data non

aat.riore al 10 ago,to 1007;
d) licanza licoale o d'istituto tecnico;
e) at+estato Iredioo di robusta costituzione fisica.

Peri subiranno anche una una visita medioa.passata da un sa-
nit o ia di fiduela della Camera.

Saranno titoli di assoluta preferenza la.conoscenza della datti-

lografia ed una buona calligrafia o sarà pute.tenuto calcolo della
conoscenza delle lingue estere.

La Commissione osaminatrice si riserva la facolta di sottoporro

i concorrenti ad una o piû prove di esame che si ritenessero op-

portune, compresa una prova dattilografica o calligrafica e la re-

dazione di prospetti statistici.
Il candidato prescelto godrà subito dello stipendio iniziale sopra

stabilito , ma sarà assunto in esperimento per sei mesi, dopo il

quale, se egli non abbia ricevuto difBda, avrà nomina definitiva.

I concorronti potranno prendere visione del regolamento interno

dogli uffici presso il segretariato generale della Camera.

Le domande dovranno essero indirizzate alla presidenza della
Camera (Segretariato generale) entro il 31 ottobre 1907.

Roma, li 15 agosto 1907.
Il segretario generale
C. MONTALCINI.

AVVISO DI CONCORSO

Ai termini della deliberazione del Consiglio di presidenza del
20 giugno 1907, è aperto il concorso ad un posto di segretario
ragioniere addetto alla Giunta generale del bilancio, a cui va an-

nosso lo stipendio annuo di L. 2500 (minimo) da olevarsi a
L. 5500 (massimo) medianto 4 aumenti trionnali oS successivi
quadriennali di L. 500 ognuno. Sara anche corrisposta l'indonnità
di residenza nella misura o con lo norme portate dalla legge. 3
luglio 1902, n. 248.
I concorrenti dovranno presentare, oltro alla loro domanda, i

seguenti dccamenti:
a) fede di nascita, comprovanta la cittadinanza italiana, o

Petà non superiore ai 32 anni al 31 ottobro 1907 ;

b) certificato di aver soddisfatto agli obbligi di leva;
c) fadina criminalo o certificato di moralità rilasciato dal

sindaco del Comune dell'ultimo domicilio, entrambi con data non
anteriore al 1° agosto 1907;

d) licenza d'istituto tecnico o di R. scuola commeroiale;
e) attestato medico di robusta costituzione fisica.

Essi subiranno ancho una visita medica passata da un sani-
tario di fiducia della Camera.

Saranno titoli di assoluta preferonza la conoscenza della con-
tabilità di Stato e dogli elementi di diritto amministrativo. Sarå
anche tenuto conto in modo speciale di provo gik date in prece-
denti analoghe Amministrazioni pubbliche.
La Commissione esaminatrico si riserba la isooltà di sottoporre
i concorrenti ad una o più provo di esame che si litenessero op-

portune.
Il candidato presoelta godrå subito lo stipondio iniziale. sopra

stabilito, ma sarà assunto in esperimento por sei niesi, dopo il
quale, se egli non abbia ricevuto dif!Ha, avrå nomina definitiva.
I concorrenti potranno prendere visione del regolamento interno

degli uffici presso il Segretario generale della Camera.
Le domanie dovranno essero indirizzato alla presidenza della

Camera (Segretariato generale) entro il 31 ottobre 1907.

Roma, li 15 agosto 1907.
Il segretario generale
C. MONTALCINI.

AVVISO DI CONCORSO

Ai termini della deliberazione del Consiglio di presidenza. del,
29 giugno 1907, é aperto il concorso a un posto di stenografq, a
cui va annesso lo stipondio annuo di L. 2500 (minimo), da ele-
varsi a L. 5500 (massimo), mediante quattro aumenti triennali e
due. suooessivi quadriennali di L. 500 ognuno. Sark anoho corri-

sposta l'indennità di residenza, nella misura o con le norme por-
tate dalla legge 3 luglio 1902, n. 248.
I concorrenti dovranno presentaro, oltro alla loro domanda, i

seguenti documenti:
a) fede di naselta comprovanto la olttadinanza italiana o

l'etå non superiore ai 32 anni al 31 ottobre 1907;
b) certificato di aver soddisfatto agli obbligbi di leva;
c) fedina criminale o certificato di moralità rilasciato dal

sindaco del Comune dell'ultimo domiellio, ontrambi con data non
anteriore al 1° agosto 1907;

d) laurea in leggo o in lottero o diploma di un Istituto di
studi superiori;
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e) attestato medico di robusta costituzione fisica.

Essi subiranno anche una visita medica passata da un sanitario
di fiducia della Camera.

La conoscenza di lingue straniere o la dattilografia saranno

titoli di preferenza.
I concorrenti dovranno subire un esame pratico per dimostrare

la loro capacità nella stenografia, e saranno preferiti quelli che
proveranno la conoscenza di parecchi sistemi.
Il candidato proscelto sarà assunto in esperimento gratuito por

un anno, dopo il quale, se egli non abbia ricevuto diffida, avrà
nomina definitiva e godra dello stipendio iniziale sopra stabilito.

Egli potrà esser chiamato dal presidento della :Camera a prestar
l'opera sua, quando occorra, anche pressa gli ufflei di segretoria o

di statistica legislativa.
I concorrenti potranno prendero visiono del regolamento interno

degli ufici presso il segretariato generale della Camera.
Le domando dovranno essere indirizzate alla presidenza della

Camera (Segretariato generale), entro il 31 ottobre 1937.

Roma, li 15 agosto 1907.
Il segretario generale
C. MONTALCINÏ.

AVVISO DI CONCORSO

Ai termini della deliberazione del Consiglio di presidenza del

29 giugno 1907, è aperto un concorso ad un posto di applicato
presso la biblioteca dolla Camera, al quale ò annesso uno stipen-
dio annuo che, da un minimo di L. 1800, va ad un massimo di
L. 5000, da raggiungere mediante gli aumonti triennali e qua-
driennali por tati dalla pianta organica. Sara anche corrisposta
l'indennità di residenza nella misura e con le norme stabilite
dalla legge 3 luglio 1902, n. 248.
I concorrenti dovranno presentare, con la loro domanda, i se-

guenti documenti:
a) fede di nascita, da cui risulti la cittadinanza italiana o

l'eta non superiore ai 25 anni al 31 ottobre 1907;
b) certificato di aver soddisfatto all'obbligo della leva;
c) fedina criminale o certificato di moralità rilasciato dal

sindaco del Cornuno dell'ultimo domicilio, entrambi con data non

anteriore al 1° agosto 1907;
d) licenza liceale o d'istituto tecnico;
e) attestato medico di robusta costituzione fisica.

Essi subiranno anche una visita medica passata da un sanitario
di fiducia della Camera.
Saranno titoli di preferonza la pratica del servizio delle bi-

bliotecho, la conosconza di lingue straniero od una bella calli-

grafia.
La Commissione esaminatrico si riserva la facolta di sotto-

porre i concorrenti a quelle prove di esame che ritenesse op-
portune.
Il candidato preseelto godra subito delle stipendio iniziale so-

pra indicato, ma sara assunto in esperimento per sei mesi, dopo
i quali, so non avra ricevuto diffi.la, otterrà nomina definitiva.
Le domande dovranno essere indirizzate alla presidenza della

Camera (biblioteea); il tempo utile a concorrere soadrà col giorno
31 ottobre 1907.

Roma, li 15 agosto 1907.
Il bibliotecario

PIETRO FEA.

AVVISO DI CONCORSO

Ai termini della deliberaziono del Consiglio di presidenza del

29 giugno 1907, è aperto il concorso ad un posto di economo

presso gli uffici di questura dolla Camera, a cui va annosso lo

stipendio annuo di L. 2500 (rninimo) da elevarsi a L. 5030 (mas-
simo), mediante 3 aumenti triennali e 2 suaaessivi qua.iriennali
di L. 500 ognuno. Sarà anche corrisposta l'indennità di residenza
nella misura e colle norme portato dalla leggo 3 luglia 1002,
n. 248.

I concorrenti dovranno presentaro, ol tro alla loro <hma l la, i
seguenti documenti:

a) fodo di nascita da cui risulti la c:ttadiaann ital ana o

l'età non superioro ai 33 anni al 3l ettobra 1007 ;

b) certificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva;
c) fodina criminale o certificato di moralità rilasciato dal

sindaco del Comune dell'ultimo domicilio: entrambi con data non

anteriore al 1° agosto 1907 ;

d) licenza d'Istituto toonico o di R. scuola commerciala;

e) attestato medico di robusta costituzione fisica.
Essi subiranno anche una visita medica passita da un a initar o

di fiducia della Camera.

Saranno titoli di assoluta preferenza la conoscenza del servui
di economato, e le provo gik dato in prccaderati analo¿ho aanr. -

nistrazioni pubbliche.
La Commissione esaminatrice si riacrva la facoltà di sottoporra
i concorrenti ad una o più prove di osame cho si ritenossero o¡--
portune, fra cui quello che tendano a stabilire la loro conorenta
delle varie scritture contabili di controllo e dei più mo lerni s:,
stemi di contabilità di magazzino.
Il candidato prescelto godra subito lo stipendio iniziale sopra

stabilito, ma sara assunto in esperimento per sei mesi, dopo il
quale, se egli non abbia ricevuto diffila, avra nomina definitiva.
I concorrenti potranno prendero visione del regolamento interno

degli Uffici presso la questura della Camera.
Le domande dovranno essere indiri7Zate &ÏÌŒ presulegia della

Camera (direzione degli Uffici di questura) entro il 31 otto,
bre 1907.

Roma, li 15 agosto 1007,
Il direttore degli Ugici di questura

L. NUVOLONI.
(Le direzioni dei giornali sono pregate di riprodurre i pre-

senti avvisi).

LEGGI E DECIbETI

Il numero 601 della raccolta ufficiale delle leggi e dei fecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dolla Faziao

RE D'ITALIA:

Veduto l'art. 28 dolla legge 15 luglio 1000, n. 333,
che dà facoltà al Nostro Governo, sentita la Commis-
sione di cui all'art. 30, di omanaro per docroti lloali
tutto le disposizioni necossarie p ar la completa attua-
zione della legge stessa ;
Veduti gli articoli 2 o 13 della legga anzidotta;
Veduti i Itegi decreti 22 luglio 1000, n. 378 o 20

novembro 1000, n. 012;
Veduta la leggo 0 giugno 1007, n. 280 ;
Sentita la Commissione di cui nell'art. 30 à =lla let ge15 luglio 1000, n. 333;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segr tano di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il conimotelo, di c<n-
certo col ministro del tesoro;
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Abbiamo decretato e decretiamo : Art. 6.

Art. 1.

Gli avanzi della gestione del Consorzio obbligatorio
per l'industria solfifera siciliana, i quali non abbiano

una particolare assegnazione, saranno destinati alla for-
mazione e all'incremento di un fondo di riserva.

Art. 2.

L'art. 11 del R. decreto 22 luglio 1900, n. 378, è

abrogata.
Spetta al Consiglio di amministtazione del Consorzio,

salvo quanto prescriyork lo statuto, di stabilire la

misura dei prelevamenti sul prezzo di vendita dello
zolfo indicati nell'art. 13 della legge 15 luglio 1900,
, 333, entro i limiti nello stesso articolo determinati.

Art. 3.

L'eventuale eccedenza del primo dei prelevamenti
eaumerati nell'art. 13 della logge 15 luglio 1000, n. 333,
potrà essere assegnata, a giudizio del Consiglio d'am-

ministrazione, ad un fondo speciale destinato a coprire
eventuali spese straordinario o al fondo di riserva.

L'eventuale eccedenza dell'importo del secondo dei

prelevamenti suddetti sarà assegnata al fondo di ri-

serva.

Art. 4.

Agli effetti dello onlinario ripartizioni fra i consoi--
ziati e dello anticipazioni sui titoli emessi dai magaz-

zini del Consorzio regolato dalla leggo 6 giugno 1007,
n. 286, il Consiglio d'amministraziono determinero, a

periodi non maggiori di un anno, il valore che deve

essero proventivamente assegnato allo singole qualith
dello zolfo che sath immesso nei magazzini del Consor-
zio, il quale valoro sarà indicato sui titoli suddetti ed

accreditato nel conto che il Consorzio apre por ogni
singola fede.
Tale valoro sarà determinato con criteri prudenziali,

tenu60 couto dello stato della produzione, delle vendite

eseguite noi procedenti esercizi e delle previsioni più
attendibili circa le vendito future o delle condizioni ge-
norali dei moreati nazionali ed estori, affinchè, e per

quanto sia possibile, quel valoro non risulti maggioro
del prezzo medio che potrà ottenorsi nell'esercizio an-

nuale.
Art. 5.

ll Consiglio d'amm;nistrazione, alla fine dell'esercizio

annuale, potrà destinare al fondo di riserva una parte
non superiore alla meth della eventuale differenza fra

il prezzo medio effettivo ed il valore preventivamente
assegnato allo zolfo, mentre la rimanento parto sarà

ripartita, dopo l'approvazione del bilancio consuntivo,

fra gli intestatari delle fedi di deposito, o loro aventi

causa, i quali concorsero alle ripartizioni, in misura

proporzionalo allo somme ripartite.

Le disposizioni dei due precedenti articoli sono ap-
plicabili allo zolfo che sarà posto a disposizione del
Consorzio dal 1° agosto 1907 in poi ed ai relativi ti-
toli che saranno emessi dai magazzini consorziali.
Il primo periodo potrà avere termine alla chiusura

dell'esercizio 1007-008.

Art. 7.

Il Consiglio d'amministrazione ha facoltà di variare,
anche nel corso dell'esercizio annuale, il valoro asse-

gnato alle vario qualità di zolfo, quando ciò sia reso

necessario dalle condizioni del mercato.

Art. 8.

E data facoltà al Consiglio d'amministrazione di sta-
bilire o modificare la periodicità della detorminazione
dei prezzi normali di vendita di cui nell'art. 2 della
legge 15 luglio 1000, n. 333, e nell'art. 3 del R. de-
creto 22 luglio 1000, n. 378, purchè non siano stabiliti
periodi maggiori di un mese.

Quando le condizioni del mercato lo rendono oppor-
tuno, il Consiglio d'amministraziono puo variare i prezzi
anche prima della scadenza del periodo normale stabi-
lito e può ancho limitaro la durata della variazione
adottata ad un periodo più breve del normale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 5 agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI
CARCANO.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli : ÜRLANDO.

11 numero003 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la leggo 13 luglio 1000, n. 333;
Voduto l'art. 17 del R. decroto 22 luglio 1000,

n. 378 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di con-
certo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La vigilanza sul Consorzio obbligatorio per l'industria

solfìfera siciliana o sut suoi organt ò esercitata in quanto
concerno gli ordinamenti, il funzionamento e la loro ge-
stione economica ed amministrativa, dal Ministero d'agri-
coltura, industria o commercio, me lianto ispettori del
Ministero stesso in numero non maggiore di due; ed in
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I
quanto concerne il servizio delle obbligazioni garantito
dallo Stato ed i rapporti col Banco di Sicilia, dal Mi-
nistero del tesoro, mediante un ispettore por la vigi-
lanza sugli Istituti di emissione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti <li osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Gran Piano (Noasca), addi 10 agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ÛAROANO.
F. Cocco-ORTU.

Visto, il guardasigi'li: ORLAN')O.

12 numero CCCXXXVI (parte supplementare) dellaraccolta
ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RIC D'ITALIA

Viste le deliberazioni: del Consiglio provinciale di

Are220 in data 11 maggio 1007; dol comune di Bibbiena
in data 28 novembre o 28 dicembre 1006; della Ca-
mera oli commercio ed Arti di Arezzo in data 7 gen-
11aio 1907 e 12 febbraio 1907; del R. Conservatorio fem-
minile di Sant'Andrea di Bibbiena in data 5 dicembro
1906 e 11 giugno 1907;
Ritenuta l'opportunità d'istituire in Bibbiena una

Scuola professionale di arti e mestieri principalmente
indirizzata a forniro insegnamenti agli operai per la

lavorazione del legno ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E istituita in Bibbiena una scuola d'arti e mestieri alla di-

retta dipendenza amministrativa e didattica del Ministero di agri-
caltura, industria e commercio.

Essa ha per scopo di fornire gli insegnamenti teorici o pra-
tici per preparare abili operai per le industrie locali.

Art. 2.

Alle spese di annuo mantenimento concorrono il Ministero di

agricoltura, industria e commercio con L. 6000.

La provincia di Arezzo L. 1500.
Il comune di Bibbiena L. 1500.
La Camera di commercio di Arezzo L. 250,
Il R. conservatorio femminile di Sant'Andrea in Bibbiena L.500.
Inoltre il R. Conservatorio predetto fornisce gratuitamento i lo-

call o un maggiore contributo di L. 500.

Art. 3.

La scuola è diurna e comprende tro cors•. Essa fornisco gli inse-

gnamenti teorici ed addestra in apposita officina gli allievi che si
vogliono dedicare alPesercizio delle arti per la lavorazione del

legno, dei metalli e delle pietro.
Sarà istituita una sezione per l'istruziono professionala fem-

minile.
L'anno scolastico comincia il 15 ottobre o termina il 1° luglio.

Art. 4.

Per essere ammessi al l° corso occorre la licenta elementere.

È permesso il passaggio alla scuola di allievi regolarmento in-
scritti ad altra scuola di egual gra-lo o natura dipendente dal

Ministero.
Per passare da una classo all'altra ð obbligatorio l'osame di

promoz:one.
Art. 5

L'Amministrazione della scuola ð aflidata ad una Giunta di Vi-

gilanza composta di un delegato di ciascuno degli enti indicati
all'art. 2. Il direttore fa parte di diritto dolla Giunta di vigi-
lanza.

Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle speso di man-

tenimento della scuola per una somma annua non inferioro allo

L. 250 essi avranno diritto ad essere rappresentati da un proprio
delegato nella Giunta di vigilanza fino a quando concorreranno

nelle spese nella misura suddetta.
I membri elettivi della Giunta durano in carina tre anni o pos-

sono essere rieletti.

Art. 6.

11 <1elegato del Ministero è presidente della Giunta di vigi-
lanza.
Questa si aduna almeno una volta al mese durante il periodo

in cui è aperta la scuola. Si aduna inoltre, in seguito a convoca-

zione del presidente, tutte le volto che il bisogno lo richieda, o

dietro domanda di almeno due componenti.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la metà p ù uno

dei componenti.
Lo deliberazioni sono prese a laaggioranza assoluta di voti; in

caso di parita prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufficio quei componenti della Giunta che non

intervengono alle adunanze di essa per tre mesi consecutivi, senza
motivi giustificati

Art. 7.

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:

a) provvede al regolare andamento amministrativo e serve-

glia l'andamento didattico della scuola;

b) delibera il bilancio preventivo e lo trasmette al Mini-

stero, per la sua approvazione, almeno un mese prima che entri

in esercizio ;

c) delibera il conto consuntivo, cho verrà trasmesso per

l'approvazione al Ministero, insiomo coi documenti giustificatisi,
appena chiuso l'esercizio finanziario.
11 detto bilancio sara, a cura della Giunta, comunicato agli

altri enti contribuenti, dopo l'approvaziono ministerialo;
d) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato dal

Ministero e vigila, sotto la sua responsabilità, che non siano
superati - senza preventiva approvazione ministeriale - gli stan-
ziamenti di ogni capitolo del bilancio preventivo;

e) fa al Ministero le proposte opportune per il migliora-
mento e l'incremento della scuola;

f) då parere sui regolamenti e sui ruoli del personale:
g) vigila sulla buona conservazione del materiale scienti-

fico e non scientifico della scuola, curando che gli inventari siaro
regolarmento tenuti;

h) presenta alla fine di ogni anno scolastico al Mini-

stero una particolareggiata relazione sull'andamento della scuola:

i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento degli
alunni licenziati;

A) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizi e
da privati la concessione di sussidi o di materialo di.1attico a fa-

vore della scuola, come puro la fondazione di borse di stu lio e di

perfezionamento;
l) adempie a tutte le altre funzioni contemplate dal pre-
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sente R. decreto ed a quelle altre cui fosse chiamata dal mi-
nistro.

Art. 8. .

La dwezione didattica e disciplinare della scuola spetta al di-
rettore di essa, che per queste funzioni corrisponde direttamonte.
col inistero, dando comunicazione di tale corrispondenza al
preaidente della Giunta di vigilanza.
Sono sottoposti all'approvazione del Ministero la ripartizione

degli insegnamenti nei vari anni di corso, i programmi d'inse-
gnAmen‡o, il calendario scolastico, gli orari ed i libri di testo.

Art. 9.
'

Il direttore e gli insegnanti sono scelti in seguito a concorso

aperto dal ministro, ovvero su proposta della Giunta di vigilanza.
Potranno però, udito il parere della Giunta di vigilanza, essere
nominate ai posti suddetti persone che in altri concorsi banditi
dal ministro siano state proposto per la nomina ad ufflei corri-
spondenti. Il direttore potrà anche essere scelto dal ministro fra
il personale insegnante della scuola.
La Giunta di vigilanza ha facoltà di delegare un suo rappre-

sentante a far parte delle Commissioni giudicatrici dei concorsi
per i posti vacanti nella scuola.
Il direttore e gl'insegnanti, scelti nel modi sopraindicati, sono

nominati in via di esperimento, col grado di straordinari. Il
periodo di prova non può avere durata minore di stre anni.
A rascorso detto periodo gli straordinari possono casere nominati
ordinari se avranno dimostrato di possedere le qualità e le atti-
tudini necessarie.
La nomina degli straordinari sara fatta con decreto Ministe-

riale, la promozione a ordinario con decreto Reale.
Per gli insegnamenti di carattere complementare il Ministero

potra provvedere con incarichi annuali,<la affidarsi a personeche
abbiano i requisiti richiesti.
Per le vacanze che si verificassero in corso d'anno scolastico
il Ministero provvedera alla sostitudane con incarichi tempo-
raner.

Il personalo amministrativo e quello di servizio sono nominati
dalla Giunta di vigilanza coll'approvazione del Ministero.

Art. 10.

Il direttore coadiuva il presidente nell'esecuzione delle delibe-
razioni della Giunta di vigilanza e nelP Amministrazione della

scuola, e invigila, sotto la sua responsabilità, che siano tenuti

regolarmente i registri contabili in conformitå delle disposizioni
del re¿olamento. Provvede all'andamento didattico e disciplinare
della scuola, all'osservanza dei regolamenti, propone i provvedi-
menti che reputa utili e provvede alla supplenza degli insegnanti
in caso di brevi assenze.
Nel casi di assenze prolungato ne informa la Giunta di vigi-

lanza ed il Ministero per gli opportuni provvedimenti.
Gl'insegnanti esercitano gli uffici rispettivamente loro assegnati

sotto la vigilanza del direttore ed hanno la responsabilità della

buona conservazione del materiale didattico ad essi affidato.

Art. 11,

Il servizio di Cassa della scuola sark possibilmente fatto da un

solido Istituto di credito locale, all'uopo designato dalla Giunta
di vigilanza. A questo Istituto saranno direttamente versati dagli
Enti i contributi annui e gli assegni eventuali a favore della

scuola.

Art. 12.

Con un regolamento da approvarsi dal ministro, sentita la
Giunta di vigilanza, saranno stabilite tutte le altre disposizioni
per assicurare il regolare funzionamento della scuola.

Art. 13.

Per il primo anno di osorcizio della scuola il ministro ha .fa-
oolta di provvedere alla nomina del personale derogando alle di-
sposizioni dell'art. 9.

Ordiniamo clte iÏ presento decrete, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTo.

Visto, 13 guardati,illi: ORIANDO.

La raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. CCCXXXVII (Dato a Racconigi, il 1° agosto 1907),
col quale il pio legato « Bruneri » di Ala di Stura

(Torino), è stato eretto in ente morale, e contem-

poraneamente concentrato nella Congregazione di

carità del luogo.

Relazione di ß. E. il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, a S. M. il Re, in udienza
del 17 agosto 1907, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario della Co-

munanza agraria di Elcito (Macerata).
Sma!

Con decreto 2 maggio corrente anno laMaesta Vostra ordinava

lo scioglimento del Consiglio d'amministrazione della Comunanza

agraria di Eleito in comune di Sanseverino, in provincia di Ma-
cerata, nominando R. commissario per la temporanea Ammini-

strazione dell'ente l'avv. Nicola Ottavi.

Ora il prefetto di Macerata riferisce che per condurre a ter-

mine le pratiche necessarie per un completo riordinamento di

quell'ente agrario occorre prorogare di tre mesi i poteri confe-

riti al R. commissario.

Accogliendo la proposta del prefetto sottopongo all'Angesta
firma della Maestà Vostra il relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 2 maggio 1907, col
quale venne sciolto il Consiglio di amministrazione

della Comuranza agraria di Elcito, in comune di San-

severino, provincia di Macerata, nominando R. com-

missario straordinario per la temporanea amministra-

zione dell'ente l'avv. Nicola Ottavi di Sanseverino ;
Veduta la relazione del Nostro ministro per l'agricol-

tura, l'industria ed il commercio, con la quale si pro-

pone la proroga per tre mesi dei poteri conferiti al
detto commissario straordinario ;

Veduti gli articoli 295 e 296 della legge comunale e
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provinciale coordinata in tosto unico con R. decreto 4

maggio 1898, n. 164 ;
Sulla proposta del prodetto Nostro ministro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico.

Sono prorogati per tre mesi i poteri conferiti al-
l'avv. Nicola Ottavi in qualità di 11. commissario straor-
dinario presso la Comunanza agraria di Elcito, in co-

mune di Sansoverino, provincia di Macerata.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addi 17 agosto 1907.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-ORTU.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :

Con deliberazione del 7 agosto 1907:

Fabbro Gio. Batta, vice brigadiero nei RR. carabinieri,_ L. 460.80.

De Angelis Salvatore, archivista, L. 2740.
Cardoni Costantino, messaggero postale, L. 1200.
Marucci Pio, archivista, L. 1810.

Pellosio Rosalia, ved. Sorba, L. 721 33.
Ferrari Giustino, operaio di marina, L. 800.
Raffaelli Agostino, sotto nocchiere, L. 698.40.

Origlia Angelo, lavorante della guerra, L. 420.
Minetti Angela, ved. Negrina (indennità), L. 1915.

Bedosti Luigi, cancolliere di pretura, L. 1710.
Fantinelli Giuseppe, operato di marina, L. GIO.
Coppola Elisabetta, ved. Pascarella, L. 460.
Goggia Giuseppe, ispettore di finanza, L. 3300.
Costa Cesare, sotto brigadiero di finanza, L. 591.63.
Braccaioli Romolo, brigadiere di finanza, L. 320.
Bertozzi Angelo, id., L. 848 33.
Accidento Alessio, sotto brigadiere di finanza, L. 263.
Bubbis Giuditta, ved. Bonanome, L. 150.
Caffè Eloisa, ved. Mantici, L. 775.
Gentile Francesco, operaio, L. 420.
Cava Salvatore, capo operaio, L. 1200.
Gambarotto Giovanni, maresciallo RR. carabinieri, L. 1173.20.
Tardio Giovanni, caporal maggiore, L. 476.10.
Zenati Armida, ved. Antonici, L. 774.
Rezzonico Pietro, marosciallo nei RR. carabinieri, L. 1148.
Sra Maria Torosa, operaia manifatture tabacchi, L. 300.

Vapore Girolamo, sottobrigadiere di finanza, L. 821.
Romoli Cesare, segretario di ragioneria, L. 3000.
Penso Simeone, operaio di marina, L. 450.
Fabbrocino Raffaele, operaio di artiglieria, L. 900.
Moroni Augusto, id., L. 660.
Viarengo Giovanni, id., L. 620.
Cacciottola Tommaso, messaggere postale, L. 1152.
Farina Adirce, ved. Napolitano, L. 267.00.
Musso Maria, ved. Fresco, L. 914.33.

Bosio Delfina, ved. Montabono, L. 256.

Vasquez Lorenzo Tommaso, archivista Ministero di grazia e giu-
stizia, L. 2534.

Gerebini Luigi Martino, ispettoro generale, L. 3423.
Badi Rosa, ved. Pontevia, L. 189.

Orlandini Luigia, operaia manifatturo tabacchi, L. 300.

Gatto Giovanni, guardia scelta di finanza, L. 630.
Guaraldi Vittorio, caporal maggiore, L. 470 10.

Gazzarra Michelina, orfana di Vincenzo, L. 000.00
Olivieri Maria, ved. Candia, L. 077.41.
Leonardi Vincenzo, nocchiere, L. 000.
Battistel Gerardo, maresciallo RR. carabin eri, L 117323.

Pullini Armando, brigadiero id., L. 500.

Giunti Adele, operaia manifatture tabanchi. L. 300.
Rosso Maria Margherita, id. id., L 123.51.

Mossotto M.a Domenica, id. id., L. 330.90.

Gaspari Paola, id. id., L. 303.
Bassanetti Pietro, maroscialla noi RR. carabinieri, I 12AU

Ricci M.a Annunziata, operaia manifatture tabae-hi, L. 30101

Spinolli M.a Carmela, ved. Paoloni (indemnità), L. 11¾
Cambieri Ida, ved. Valletti, L. 1038 33.

Amidei Amedeo, ufficialo postale (indennit't), L. 2til.
Giovannelli Annunziata, ved. Sguerri, L 102.

Chiassi Virginia, ved. Zarlatti (indounità), 12. 5500

Miliozzi Anna Maria, ved. Catinelli, L. 231.08.
Antonuoci Giuseppo, guardia di finanza, L. 233.
Rocca Giuseppe, guar lia scelta di flaanza, L. 750.
Mazzarelli Luigi, sotto-brigallere di finanra, L. 773.

Amoroso Emanuele, guardia scelta 11, L. 113
Zuliani Domenico, id. id., L. 550.
Coluccini Luigi, capo squadra telografloa, L. 1150

Molinari Maria Luigia, vel. Garbagnati, L. 247.50.

Pizzo Paolo Giovanni, capo lavoranta della guerr », L 531.

Giacomelli Giuseppa, ved. Albrila, L. 311.80.
Biasi Antonio sottobrigadiere di finanza, L. 643.

Coppoli Vincenzo, operaio d'artiglio:ia, L. 020.
Aimonetti Nicolao, id., L. 675.

Saopoli Maria, ved. Cappello, L, 1313.33.
Imperatori Giovanni, maggiore, L. 2880.
Leonori Giulia ed Elisabott i, orfano di Railaole, contabilo, L. 241.50

Fioechi Cesare, cukodo, L. 1152.
Carimini Augusta, ved. Albertini, L. 439.
Acunzo Giovanni, operato, L. 700.
Vidussi Massimiliano, brigadiero noi RR. carabinieri, L. 500.

Seagno Carlotta, ved. Pentinero, L. 500 10.
Gianfrocca Gabriele, appuntato nei RR. carabanieri, T . ND.

Borgia Maria, ved. Bonati, L. 227.50.
Mollicone Angelo, appuntata noi RR. carabinieri, L. 400 80.
Bertacchi Maria, brigadiere, id., L. 703
Paroa Giuseppe, mare;ciallo, id. L 1118.

Artteo Luigi, sotto brigadiero di flaanza, L. 117.

Frand-Genisot Giovanna, operaia manifatturo tablechi, L. 33261.

Partesotti Santorro, guardia carceraria, L. 200.25.
Daniele Francesco, operaio di artiglieria, L. 900.

Giunchigli Francesca, lavorante di artiglieria, L. 240.
Ferracani Maria Anna, ved. Galbiati, L. 231.

Aveta Federico, capitano, L. 2607.
Martinelli Alfonso, capitano commissario, L. 1070.73.
Martini Vittorio, aiutanto militaro, L. 1473.00.
Zonza Maria Antonia, ved. Connaro, L. 333.33.

Viscogliosi Raffaele, appuntato nei RR. carabiaiori, L. 518.41.

Nardini Giusoppe, maresciallo di finanzi, L. 1250, di cui:
a carico dello Stato, L. 1134 13;
a carico del comune di Firenze, L, 11387.

Montani Giacoma, useiere, L. 1132.

Adalto Maddalena, ved. Delvaglio, L. 150.
Fabriani Giuseppe, usciere, L 1030.

Carli Franceseo, capo divisione, L. 4G20.

Liguori Francesco, lavoranto di artiglioria, L. 518.
Musso Nunzia, ved. Indica, L. 973.

Morisani Ottavio, professore, L. 5538.
Fisuaro Giuseppe, guardia di città, L. 275.
Piazza Giovanni, guardia scelta di finanza, L. 213.
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Ciurria GiusePPa. Inaresaiallo di finanza, di cui:
a oarica dello Stato. L. 1069,38.
a carioo del municipio di Firenze, L. 60.QI.

Andrtotti Gio. Batta, capo operaio di marina, L. 1116.
Aroamono Vincenzo, operaio di artiglioria, L. 140.
Francovig Valentino, maresciallo RR. carabinieri, L. 1223.60.
Moiso Clara, operaia manifatturo tabacchi, L. 499.32.
Beneyfone M.* Luigia, id., L. 459.90.
De Gro¿orio Concetta, ved. Gioni, L. 1002.66.
Porcelli Franceseo, ved. Lanzone, L. 233.
Liberati Bernardino, maresciallo RR. carabinieri, L. 1223.60.
Malinz Agostino, brigadiero RR. carabinieri, L. 490.
Vonturelli Bettino, sotto brigadiero di finanza, L. 501.66.
Velardt Ettore, maresciallo di finanza. L. 963.33.
la:briani Matilde, ved. Brogi, L. 402.
Bosio Silvia, ved. Sini, L. 363 33.
Dall'Ecba Maria, ved. Acampora, L. 352.
Esteric Giulia, vet Vigliezzi, L. 1308.66.
Monti Eugenia, ved Fulcis (inionaità), L. 2966.
Spezzano Agata, voa. Frugnule (indennità), L. 2850.
Blucar Maria, ved. Bia, L. 965.
Bianchi-Giovini Paolina, ved. Gugliolmi, L. 1190.
Parbarisi Carmela, ved. De Blase, L. 586 33.
Lans to Angela, ved. Mancini, L. 403.
Bianeolini An-onio, capitano, L. 2560.
Livio Federico, operaio di marina, L. 800.
Pisani Gaspare, marosciallo di finanza, L. 1135.33, di cui:

a carica dello Stato, L. 1103.64;
a ce r eo del comune di Firenze, L 31.69.

Da Pal.na Sebastiano, ufBeiale d'ordine, L. 1411.
Cicco.n G:useppo, guardia carceraria, L. 569.25.
Natale Eliaa, vad. Napoli, L. 968.66.
Bres,aa Giovanni, capo musica, L. 1922.
Robert: Drusilla, ved. Orsmi. L. 202.50.
Cori Francesca, madre di Rossetti, soldato, L. 202.50.
Inches Ang,.lo, guardia di città, L. 1173.33.
Cassitto Ofelia, ved. Fragano (indennith), L. 3888.
De Genito Gioacchino, cannoniere, L. 510.
Consoli Amedeo, guardia di cittå, L. 275.
Reggiani Goffredo, tonento di finanza, L. 1920.
Zelaschi Maria, ved. Lanzi, L. 701.
Scaramel'ioi Marianna, ved. Ciau, L. 618.66.
Rizzi Arturo, soldato, L. 303.
Marchetti Luigi, capo cannoniere, L. 1246.66.
Caponati Gio. Batta, ufficiale di scrittura, L. 1440.
Bettoli Riccardo, ufficiale d'ordine, L. 1941.
Calvi Maria, ved. Floris, L. 2666.
Di Maio Antonia, ved. Seappatiocio, L. 457.32.
Orsina Giuseppe, guardia scelta di finanza, L. 670.
Fava Giacomo, id. id , L. 510.
Montefusca Gennaro, magazziniere delle privative, L. 1584.
Arceri Antonio, capo sezione, L. 3341.
Casaburi Vincenzo, primo presidento di Corte d'appello, L. 8000.
Rolla Angela, ved. Venturini, L. 200.
Marini Antonio, operaio della guerra, L. 675.
Vasti Giorgio, appuntato nei RR. carabinieri, L. 489.60.
Cristofoli Giuseppina, ved. Nuvolassi, L. 835.
Bellia Giuseppe, operaio della guerra, L. 825.
Masera Giuseppa, operaia manifatture tabacchi, L. 503.88.
Falena Carlo, usciere, L. 1267.
Trapani Domenico, guardia scelta di finanza, L 550.
Mori Giuseppe, ufficiale di scrittura, L. 1293.
Tarroechiano Martino, operaio della guerra, L. 800.
Alquati Clemente, brigadiere postale, L. Il52.
Belloni Giacomo, operaio di marina, L. 900.
Ciliberti Salvatore, id., L. 685.50.
Federici Regina, operaia manifatturo tabacohi, L. 409.86.

Tonsini Giovanni, maresefallo nai RR. carabinieri, L. 1198.40.

Araldi Gaetano, eolonnello, L 5724.

Imparato Giuseppo, operaio di marina, L. 760.
Di Palma Tofésa, ved. Conto, L. 333.33.

Frammattei Luela, ved. Benelli, L. 975, di cui:
a carico dello Stato, L. 117.04;
a carico del municipio di Prato, L. 857.9G.

Bertocci Ernesto, capo timoniere, L. 1788.50.
Bazzani Filippo, agente di custodia, L. 880.
Sgavetti Eugenio, maresciallo nei RR. carabinieri; L. 1223.60.
Patteri Pietro, brigadiere id., L. 714.
Cinelli Raffaello, id., L. 590.
Gambarotto Napoleone, id., L, 590.
D'Argenia Beniamino, caporal maggiore, L. 432,
Carletto Teresa, ved. Corrado, L. 510.12.
Ariano Maria, operaia manifatturo tabacchi, L. 393.72.
Ussorio Filomena, id., L. 62370.
Mazzani Everardo, istitutore (indennith), L. 1224.
Graziotti Gio. Batta, vice cancelliere di pretura, L. 1248.
Sormani-Moretti Luigi, prefetto, L. 6933.
Panizzi Gerolamo, caporale maniscalco, L.470.40.
Calano Lucia, orfana di Ferdinando, capo lavorante, L. 160.

Bernacehia Nazarono, lavorante d'artiglieria, L. 490.
Sala Giovanni, tenento nei RR. carabinieri, L. 1985.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Obbligazioni della Ferrovia Vittorio Emanuele.

Debito assunto in servizio per gli effetti dell'art. 7 della Conven-
zione 20 giugno 1868, approvata con la legge 31 agosto stesso
anno, n. 4587, e mandato ad includere separatamente nel
Gran Libro in forza della successiva legge 28 agosto 1870,
n. 5858.

Numori delle 3047 obbligazioni sorteggiate nella 40a estrazione so-
guita il 10 agosto 1907 :

dal 901 al 1000 quantith 100

> 11401 > 11500 > 100

> 47001 > 47100 > 100

> 55101 > 55200 > 100
> 67301 » 67347 > 47

> 83501 » 83600 » 100

> 83801 » 83900 » 100

> 86101 > 86200 > 100
> 117301 » 117400 » 100
» 154301 » 154400 » 100
» 157301 > 157400 » 100

» 198701 > 198800 > 100
> 20d301 » 206400 » 100

> 217101 > 217200 » 100
» 225701 > 225800 » 100
> 254001 > 254100 » 100
» 263701 > 263800 > 100
> 265301 » 265400 > 100
> 298301 > 298400 > 100

» 311501 » 311600 » 100
» 319101 > 319200 » 100
» 376601 » 376700 > 100

» 384801 » 384900 > 100
» 386701 » 386800 > 100
» 417401 » 417500 > 100
» 435701 » 435800 > 100
> 447301 > 447400 > 100
» 461701 » 461803 » 100

> 447901 > 478000 > 100
» 480901 » 481000 > 100

» 482301 > 482400 > 100

Totale 3047
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Le suddette obbligazioni cessano di fruttare interessi con tutto
settembro prossimo venturo, ed a cominciare dal 1° ottobre suc-
cessivo verra effettuato il rimborso del relativo capitale nominale
in L. 500 per ciascuna, in seguito a restituzione delle obbligazioni
stesse, munito delle cedole :

dal n. 89 - l° aprile 1908

al n. 108 - 1° ottobro 1917
Nello Stato - su regolare doman3a da presentarsi, o diretta-

mento alla Direzione generale del Debito pubblico od a mezzo delle
Intendenze di finanza del Regno, medianto mandati esigibili presso
le sezioni di R. Tesororia.
All'estero - direttamente presso la Società di crodito industriale

e commerciale di Parigi.
Roma, a-Idi 10 agosto 1007.

Per il direttore generale
LUBRANO.

Per il direttore capo della divistone VI
VEGNI.

Per Tufficio di riscontro della Corte dei conti
FORTUNATO.

AVVERTENZA +

(Articolo 191del regolamento annesso al R.decreto8ottobro1870,
n. 5942).

I possessori delle obbligazioni o dello cartolle dei debiti, che
sono in corso d'estiazione per via di periodiohe estrazioni a sorte
sona tenuti, prima dell'esibizione dello cedole in occasione dei
pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che
trovansi affisse negli uffici delle sezioni di R. tesoreria e nel-
l'ufficio degli altri contabili incaricati del pagamento semestrale,
onde accertarsi se i numeri d'iscrizione delle relativo obbliga-
zioni o cartelle non vi si trovino compresi.
In difetto di talo riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cano, qualora il eassiere paghi l'importare delle codole esibito,
la cui somma dobba, como è disposto dall'art. Ell, essere ritenuta
sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera
immediatamente dopo l'estrazione, o a prmelpiare dal semestre
successivo.

Rzrrmos n'mTESTAZIONE (la ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolirlato 3.75 Oi0,

ciob: n. 424,082 d'inscrizione sui registri dolla Direzione generale
per L. 000-840 (già n. 1,323,799 del consolidato 5 0(0) al nome di
Dellepiane Marta-Teresa-Fulvia, fu Tommaso, moglie di Ricca
Domenico, fu Agostino, domiciliata in Genova, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Dellepiane Fulvia fu Tommaso, oce, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETrmoa n'DifESTAEIONE (in pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-

350 Og0, ciob: n. 511,708 d'inscrizione sui registri della Direzione
generale per L. 75-70 al nome di Palumbo Caterina di Giovanni,
moglie di Antonio Palumbo di Antonio, domiciliata in Napoli,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè

doveva invece intestarsi a Giudice-Caracciolo Caterina di Gio-

vanni, moglio, ecc. (come sopra), vera propriataria della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblice,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

RETTIFICA D'[NTESTAZIONE (1* pubblicaziotte).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,l53,252 di L. 30, n. 1,163,078 di L. 15 o n. 1,3)9,310 di
L. 10, al nome di Vilei Marianna di Salvatoro, minore, sotto la
patria potestà del padro domiciliata a Martano (Leco:) furono
così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubbheo, mentrechè dovevano
invece intestarsi a Vilei Raffaela-Giuseppa-Marianna, minoro
sotto la patria potestà, oce, eee., vera proprietaria delle rendito

stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblica
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto .

Roma, 11 2 settembro 1907.
Per il direttore generale

ZUUANI

ILETTIFICA D'INTESTAZIONE (¡a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3750g0,

cioa: n. 510,186 d'inscrizione sui registri della Direziono geno-
rale, per L. 37.50, al nome di Manassä Giuseppa, fu Salvatoro,
domiciliato in Palermo, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechò doveva invoco intestarsi a Manasia Giuseppe,
fu Salvatore, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

vettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 2 settembre 1907.

Per il derettore generale
ZULIANI.

INTTIFICA »'INTESTAZIONE (3* pubblica.-iotte).
Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3 50 010

ciob: n. 001,994 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 514.50 al nome di Molin Adelina fu Luciano minore emanez-

pata, sotto la curatela del marito Anacleto Bonamico, domiciliata
a Bra, fu così intestata por errore occorso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Molin Antonietta-Adele-Clotilde fu
Luciano minore ece, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,

si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.
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RETTERCA D'mTESTAzions (3a pubblicazione).
Si 6 dichiarato aho la rendita,seguente ,del consolidato 3.7!W0t0

eioë: n. 431,306 d'inserizione ani registri della Direzioso gene-
rale per L. 150-140 al nome di Molia Adelma fu Luciano, mi-
more emanoipata, sotto la curatela del marito Bonamico Anacleto
di Carlo fu così intestata per errore ocoorso nelle indicazioni date
dai' rlohiedenti all'Amministrazione del Dobito pubblico, men-

trecha doveva invece intestarsi a Molin Antonietta-Adele-Olotilde
fu Luciano eco eee, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RarrrrroA n'arrasTAzzona (3* pubblicazione).
Si 6 diabiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

oloë: n. 507,886 d'insorizione sui registri della Direzione generale
par L 75-70 al nome di Guglielminetti Domenico-Pietro di Va-
lentino, domioiliato a Torino, fu copl intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi a Guglielmetti
Domenico-Pietro di Valentino, domiciliato a Torino, vero proprie-
tagio della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

ei difada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1907.
Per si direttore generale

ZULIANL

ItstTmcA n'arrastazioxx (3a pu§Nicazione).
Si à Liohiarato che la rendita seguente del oonsolidato 5 Og0,

di L. 100, cioè: n. 1,079,875 d'inserizione sui registri della Dire-

zione generale, cui venne sostituito il certiûcato n. 262,511 del

nuovo cons. 3.75-3.50 OLO, per L. 75-70, al nome di Bornioli Sara
e Rocco fu Fortunato, minori, sotto la patria potestå della madre

Negri Maria, domiciliati in Altare (Genova), fu ooal intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi

a Bormioli Sara e Roooo, ecc., come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si dimda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1937.
Per il direuore generale

ZULIANI.

RxTTir10A »'INTESTAZIONE (3a plebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consohdato 5 Og0,

oloè: n. 1,383,300 e 1,383,301 d'inscrizione sui registri della Di-
rezione generale per L. 25 e 190 rispettivamente al nome di

Gom Rosa Maria di Giacinto, minore, sotto la patria potestà del

padre e GofR Giacinto fu Giuseppe con usufrutto a favore di Rosa

Rosso fu Ignazio, vedova di Goffi Giuseppe, furono così intestate

per errore occorso nelle indioazioni dato dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechð dovevano invece

intestarsi ai detti Gofi Rosa e Giacinto con usufrutto a favore

di Rosso Giovanna-Rosa fa Carlo, vedova di GdfB Giuseppe vera

- usufruttuaria delle rendite stesse..
· A'termini dell'art. 72 del aregolamento sul Debito pubblioo, al
difRda ohinnque possa storvi interesse che, trascorso un «mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo ri6hiesto.

Roma, il 2 settembre 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

1° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceluto alla conversione nel

consolidato 3.75, 3.50 Oi0 del certificato del consolidato 5 Og0,
n. 90,010-272,950 della rendita di L. 5, intestato a Quaglia Lo-
renzo fu Annibale, attergato di cessione fatta dal titolare a Gae-
tano d'Emilia li 3 ottobre 1867 e di altra cessione fatta a Rubini

Giambattista fu Vito Nicola li 17 luglio [1878 dal detto Gaetano

d'Emilia.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il suddetto cer-

tificato contenente le dichiarazioni susccennate, ð stato unito al

nuovo certificato del consolidato 3.75, 3.50 Og0. omesso in sosti-.
tuzione per conversione, formandono parte integrante e che perciò
non ha isolatamente alcun valore.

Roma, il 2 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

1° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3.75, 3.50 Oi0 del certificato del cortholidato 5 0¡O,
n. 400,571, della rendita di L. 393, intestata a Lullin Pietro fu

Claudio, e portante unito il primo mezzo foglio del certificata ori-
ginario attergato di cessione fatta da Lullin Giuseppe,.quale rap-
presentante gli oredi del titolare, a Chessa-Grillo Dominica.
Si previene chiunque possa avervi interesso che il primo mozzo

foglio del certificato 5 OLO originario, contenente la dichiarazione
di cessione suaccennata, è stato Lunito 'al nuovo c3rtificato 3.75,
3.50 010, emesso in sostituzione, formandone parte integrante o

perciò isolatamente non ha alcan valore.

Roma, il 2 settembre 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

AVVIliBO.

Si notifica che nel giorno di martedi 17 settembro 1907 o

giorna successivi, alle ore 9, in una sala a pianterrezio del pa-
lazzo ove ha sede questa direzione generale, via Goito, n. 1, in

Roma, con libero accesso al pubblico si procedera alle appresso
indioato operazioni sulle obbligazioni della oessata Società delle

ferrovio romane, passate a carico dello Stato per effetto delle con-

venzioni 17 novembre 1873 (col relativo atto addizionale 21 no-

Tembre 1877) e 26 aprile 1879 approvate con la legge 29 gen-
naio 1880, n. 5249, serie 2a, relativa al riscatto delle strade for-

rate romane, e cioè:
1. Alla 44* estrazione a sorte delle obbligazioni per le strade

ferrate livornesi rimborsabili dal 2 gennaio 1908, nella quan-
tita di:

N. 167 serie A - N. 57 serio B - N. 562 serie C -

N. 804 serie D-1 - N. 1046 serie D-2.

2. Alla 52a, alla 50a, alla 486 estrazioni a sorte delle obbli-

gazioni per la ferrovia Lucca-Pistoia, rimborsabili dal 1° marao

1908, nella quantità di:
N. 110 emissione 1856 - N. 54 omissione 1858
N. ISS emissione 1860.
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3. Alla 43a estrazione a sorte delle obbligazioni della ferro-
via centrale toscana ed Aseiano-Grosseto, rimborsabih dal 2 gen-
naio 1908 nella quantità di :

N. 45 serie A -- N. 132 serie B -- N. 140 serie C

4. Alla 3? estrazione a sorte delle obbligazioni comuni dello
ferrovio romano, rimborsabili dal2gennaio 1908nellaquantitàdi:

N. 6555 -
Con successiva notißcanza si pubblicheranno i numeri delle ob-

bligazioni sorteggiato nelle suindicate estrazioni.

Roma, il 31 agosto 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Il direttore capo della divisione da
LUBRANO.

Direzione generale del tesoro (£ioisione parrafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 3
settembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.88
e quindi ston superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 3 setteml>re
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
T)'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'industria e del commercie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse dol Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesero (Divisione portafoglio).
2 settembre 1907.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza eedola degl'intoreesi
in corso

maturati
a tutt'oggi

stabilite dal regolamento approvato con R. decreto 2 febbraio 1002,
n. 20.
Le prove scritte avranno' luogo nel mese di novembre 1607

presso il Mmistero dell'interno, nei giorni che saranno in licati

con altro avviso.

Le do¡nande di ammissione agli esami saranno scritte dai con-
correnti e da essi presentate, non più tardi del giorno 20 ottobre

prossimo venturo, alla prefettura della provincia, nella quale ri-
siedono, o dovranno avero a corredo:

1° atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale,
dal quale risulti che il concorrente ha compiuta l' età di 18 anni

e non oltrepassata quella di 30 alla data del presento avviso;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

comune di dimora, di data non anteriore a quella del presente
avviso;

4° fede penale di data non anteriore a quella del prosente
avviso;

5° cortificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-

provante che il candidato è dotato di buona costituzione, e non

ha difetti fisici o imperfezioni fisiche;
6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di inserizione nelle liste di lova;
7° diploma originale di ragioniere, conseguito in un istituto

tecnico del Regno.
Fermo l'obbligo di presentare la domanda o gli altri documenti

non plå tardi del 20 ottobre, è concesso ai concorrenti, che com-

seguiranno il diploma di ragioniere nella sessione autunnale, di

ritardarno la presentazione fino al 15 novembre successivo.

Il concorrente dovra fare dichiarazione esphe ta (che potra os-
sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accattare le

nuove norme che regoleranno la Cassa di previdouza in sostitu-
zione della legge ancora vigente por le pensioni, la quale potrå
cessare di avere effetto per gli impiegati che vanno ad assumorsi

in servizio.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essore
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Gli aspiranti cho saranno giudicati vincitori del concorso, do-

vranno prestare servizio gratuito duranto l'alunnato; ma potranno
ricevero un'indennità mensile, non superioro allo liro conto, so

destinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abi-

tuale o da quella dello loro famiglie.
Roma, addi I° luglio 1907.

Ti direttore capo della I divisione

8 EilPRIN.

(Pel programma degli esami vedi Gazzetta ufliciale del f6 lu-

9tio 1907, n 168).

8 3/4 ¾ neito . 101 93 83 100 05 83 101.28 43

3 1/2 % netto . 100.84 06 99.09 06 100.23 20

3 % lordo.... 69.45 -- 68.25 -- 68.42 73

CO¯N¯CO ILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Amminintrazione provinciale.
AVVISO DI CONCORSO.

per l'ammissione di 80 alunni agli impieghi di seconda categoria
(ragioneria).

In esecuzione del decreto ministeriale in data 24 scorso giugno,
6 aperto un concorso per l'ammissione di 80 alunni agli impieghi
di 2* categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta lo norme

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 60 alunni nella car riera da delegato
di pubblica sicurezza.

In esceuzione del decreto Ministorialo 27 giugno 1907, é aperto
un concorso per l'ammissione di 60 alunni nolla carriera dei de-

legati di pubblica sicurezza, giusta lo norme stabilite dal testo

unico delle leggi sugli udiciali el agenti di pubblica sicurezza,

approvato con R. decreto 21 agosto 1001, n. 400, della leggo 29

dicembro 1904, n. G86, o del regolamento degli uñieiali el impie-
gati di pubblica sicurezza, approvato con R. dooroto 30 aprilo
1905, n. 216 e modificato con R. decreto 8 sattembro 1000, n. 512.
Le domande di ammissione al detto concorso davranno ossero

presentate dai concorrenti non più tardi del giorno 15 settembro

p. v. alla prefettura della provincia nella quale risiodono o do-

vranno avero a corredo:
1° atto di nascita legalizzato dal prosidento del tribunale, dal

quale risulti che il concorrento ha compiuto l'età di anni 20 e non

oltrepassata quella di 30, al 15 sottembre p. v.;
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2° eortificato di cittadinanza italiana;
3° eertificato di buona condotta, rilasolato dal sindaco del Co-

mune di abituale dimora del concorrente, di data non anteriore a
quella del presente avviso;

4 certificato di penalità di data non anteriore a quella del
presento avviso;

go certificato medico, rilasciato da un medico militare al-
Tuopo richiesto dal prefetto, comprovante che l'aspirante è dotato
di sana e robusta costituzione fisica, ed esente da difotti fisici el
ha statura non inferiore a metri 1.64;

6° eertificato da cui risulti che venne soddisfatto all'obbligo
della leva militare, o che venne chiesta la iscrizione nelle liste di
leve, qualora la classe a cui l'aspiranto appartiene non sia stata

ancora chiamata;
7° diploma di licenza di liceo o di istituto tecnico o di scuola

media di commercio, oppure il certificato di avere compiuto con

esito favorevole, in uno dei collegi, scuole, od accademie militari,
i corsi prescritti per la promozione ad ufficiale - o ad un grado
ognivalente nell'esercito o nell'armata.
Nella domanda, cho dovrà essere scritta tutta di proprio pugno,
il concorrente dovrà dichiarare esplicitamente di accettare qual-
siasi residenza in caso di nomina ad alunno, e di uniformarsi alle
11orme che regoleranno la cassa di previdenza, in sostituzione della
legge ora in vigore sulle pensioni, e che potra cessare di avere
effetto per gli impiegati che d'ora innanzi saranno assanti in ser-
viza

Tanto la domanda quanto -i documenti allegati dovranno essero

conformi alle disposizioni della legge sul bello.
Saranno ammessi al concorso anche gli uŒeiali delle guardie

di città e delle guardie municipali, purcha abbiano età non supe-
riore ai 45 anni, non siano stati puniti in seguito a delibera-
zione del Consiglio di disciplina, s:ano di buona condotta, e siano
dotati di coltura, attitudine e capacità sufficienti per il posto cui
aspirano.
Gli aspiranti riceveranno avviso de1Pesito delle loro domande

per mezzo delle rispettive prefetture. Delle domande oho non per-
veranno al Ministero per mozzo delle prefetture non sarà tenuto
alcun conto.
Gli osami verseranno sulle materie contenute nel programma

riportato in fine del presente avviso.
Le prove scritte potranno cadere soltanto sulle materie indicato

ai nn. 1, 2, 3 e 5 del programma stesso.

Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguira a
norma del regolamento 30 aprile 1905, n. 216, modificato con
R. decreto 8 settembre 1906, n. 512, nelle prove scritte ed orali,
e semprechè abbia superato, con felice esito, tali prove, la Com-
missione esaminatrice aggiungerà 5 punti di merito per ogni
lingua estera che il concorrente dimostrera di conoscere, oltre

la francese, in modo da poterla parlare e scrivere correttamente.

Alla Commissione sarà all'uopo aggiunto un professore di

ciascuna delle lingue estere che i candidati dichiareranno di co-

noscere.
Per gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici in tele-

grafia, stenografia o fotografia, e che sostengano lodevolmente l'e-
same corrispondente innanzi a persona pratica della materia, sarà
dalla Commissione aggiunto un altro punto per ciascuna di que-
ste materio al complesso dei punti ottenuti.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di novembro p. v. e

nei giorni che saranno indicati con successivo avviso.

Le spese di viaggio che all'uopo dovranno sostenersi dagli aspi-
ranti saranno a loro carico esclusivo, e non si terrà pertanto
conto alcuno delle domande che fossero presentate per ottenere

compensi a tale scopo.
Salvo le speciali disposizioni che regolano l'ammissione neliper-

sonale di pubblica sicurezza degli ufBoiali delle guardie di città
e municipali, i concorrenti vincitori saranno classificati per ordine
di punti e nominati alunni fino a concorrenza del numero dei po-
sti pel quale fu aperto il concorso.

Se però, dopo bandito il' concorso e prima della Yohinètra di

esso, si saranno verineate nuovò vacanze e la Commissione-asa-
minatrico crederà di proporre l'assunzione in servizio dihltri'can-
didati non vincitori del concorso, ma dichiarati idonei, sarà in

facolta del Ministero di nominar11' alunni, seguendo sempre l'or-

dino della graduatoria e fino alla conoorrenza del posti disponi-
bili nel ruolo dei funzionari.
A parità di punti, sarå data la precedenza a quello che avra

prestato, per maggior tempo, servizio utile a pensione in una Am-

ministrazione dello Stato, nell'esercito o nella marina.

Gli alunni dovranno fare un tirocinio di sei mesi almeno, dei

quali i primi quattro in ufficio di pubblica sicurezza. Trascorso il

primo periodo di esperimento, gli alunni riconosciuti idonei al

servizio di pubblica sicurezza, dovranno frequentare la scuola di

polizia scientifica, istituita presso la direzione generale della pub-
blica sieurezza per quel tempo che sara stabilito dal Ministero.
Gli alunni che avrann.o frequentato con profitto il corso di po-

lizia scientifica, o che, anche in questo secondo esperimento sa-
ranno stati dichiarati idonei, avranno diritto alla nomina a dele-

gato di pubblica sicurezza di 36 classe, con l'annuo stipendio di

lire duomila, secondo la graduatoria di ammissione, man mano

che si verifieheranno delle vacanze.

L'alunnato à gratuito, ma potra essere accordataruna indonnita

mensile, non maggiore di lire cento, a quelli alunni che fossero

destinati a prestar servizio in residenza diversa dalla loro abi-

taale dimora o da quella dello loro famiglie.
Roma, 28 giugno 1907.

Il direttore generale di pubblica sicurezza

8 Llš0NARDI.

(Pei programma degli esami vedi Gazzetta ufficiale del 16 lu-

glio 1907, n. 168).

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 150 alunni agli impieghi di prima categoria
nell'Amministrazione provinciale.

In esecuzione del decreto ministeriale in data d' oggi, ð aperto
un concorso per l'ammissione di 150 alunni agli impieghi di prima
categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme sta-

bilite dal regolamento per la carriera degli impiegati dell'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale dell'interno, approvato con R. de-
creto 2 febbraio 1902, n. 26.
Le prove scritte avranno luogo nel mesedidicembre1967presso
il Ministero dell'interno, nei giorni ché saranno indicati con altro
AVVISO.

I vincitori del concorso, dopo sei mesi di alunnato, saranno no-

minati segretari di prefettura di 4a classe, con l'annuo stipendio
di lire duemila.

Le domande di ammissione agli 'esami, debbono essere scritte

dai concorrenti e da essi presentate, non più tardi del giorno 20
ottobre p. v., alla prefettura della provincia nella quale risiedono
e dovranno avere a corredo:

1° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale,
dal quale risulti che il concorrente ha compiuto l' età di 18

anni e non oltropassata quella di 30, alla data del presente
avviso ;

2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di dimora, di data non anteriore a quella del presente
avviso;

4° fede penale di data non anteriore a quella del presente
AVVISO ;

5° certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-

provante che il candidato è dotato di buona costituzione e non ha

difetti fisici od imperfezioni fisiche;
6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva;
7° diploma originale di laurea in giurispradoñza conseguita
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in una delle Università dello Stato, o il diploma della scuola di

scienze sociali in Firenze.

Fermo l'obbligo di presentare, non più tardi del 20 oft bro, la

domanda e i documenti relativi, è concesso ai concorrenti di esi-

bire il diploma indicato al n. 7 entro il 25 novembre successivo.

11 concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà es-
sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso
di nomina ad alunno, qualunque residenza, e di aderire alle nuovo
norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzioco

della legge ancora in vigore por le pensioni, e che potrà cessare

di avere effetto per gli impiegati che vanno ad assumerst in ser-

VIZIO.

Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno es-

sere conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli aspiranti che saranno dichiarati vincitori del concorso po-

tranno, duranto l'alunnato, ricevere un'indennità mensile non

superiore alle L. 100 se destinati a prestare servizio in residenza

diversa dalla loro abitualo o da quella delle loro famiglie.
Roma, 10 luglio 1907.

Il direttore della divisione I

8 EMPRIN.

(Pel programma degis esami vedi Gazzetta ufficiale del 16 lu-

9tio 1907, n. 168).

glarte non Ríficiale
DIA.ILIO ESTEILO

L'opera nefasta delle bando groche o bulgare in Ma-

cedonia, non accenna a decrescero in ragione diretta
delle misure di repressione escogitate dalla Turchia.
Può dirsi che non passi giorno senza che la stampa
europea debba occuparsi o preoccuparsi di esse, della
loro audacia e crudeltà insieme.
Secondo una statistica compilata sulla base di dati

ufficiali, nel solo mese di luglio lo truppe turcho do-

vettero sostenere nove combattimenti con bande bul-

gare, nei quali furono uccisi 143 rivoluzionari; inoltro
quattro combattimenti con le bande groche, nei quali
furono uccisi 45 rivoluzionari.
La Porta ò risoluta a continuare energicamente l'in-

seguimento dello bande ed a contrastare la connivenza
della popolazione con le bande greche e serbe.
A tale scopo saranno formati nuovi battaglioni di

cacciatori, ciascuno di 800 uomini, che saranno impie-
gati al servizio dello colonne volanti in luogo di pattu-
glie. La formazione dei Lattaglioni si farà con ufficiali
.scelti accuratamento ed avrà luogo in un mese. Gli uo-
mini non saranno tolti, come per i battaglioni di cac-
ciatori (formati qualche anno fa), dai diversi reggimenti
che dettero cattivi elementi, cosiccha quel battaglioni
di cacciatori ebbero ben presto cattiva fama, ma me-
diante nuovi arruolamenti di reclute.
Gli agenti civili hanno ricevuto una comunicazione,

che dice che lo Stato ha sanzionato con un « iradé » il
nuovo regolamento di polizia, basato sulle proposte degli
ispettori generali fatte dopo uno scambio di veduto con

gli agenti civili. Saranno preso in seguito altre misuro
speciali por la Macedonia. Diecimila liro turche sono

fin d'ora destinate como credito per la Macedonia.

In questo momento una missione abisoina visita i

porti d'Amburgo e di Kiel.
I giornali berlinesi pubblicano ritratti o profili entu-

siastici di Ras Masciasein o la storia pomposa dell'A-

bissinia, risaÌendo fino a Salomono o alla regina Saba.
Riconoscono che l'esercito abissino non ò moderno; no-
Lano cho ò forto o avvezzo allo vittorie; o chegli abis-
sini saranno presto considerati o rispettati in Europa
como lo sono adesso i giapponesi. /

Tutti i g.ornali dichiarano puro che la Gormania
non desidora nulla dal Negus, o cho il trattato italo-
franco-inglese, assicurando lo statu quo alla morto di
Menelik e la porta aperta a tutto le nazioni in Etiopia,
serve perfettamente all'unico scopo della Germania che
è quello di una penetrazione commercialo e industriale,
attualmento esigua, ma che si accroscora in seguito.
Nonostanto che il governo tedesco noghi qualunque

importanza politica a questa missiono, havvi chi ceado
che la sua venuta non sia estranea a qualche intosa
diplomatico-commerciale fra i due 1mpori.

Dall'ultimo combattimonto ad oggi non à stato segna-
lato al Marocco nessun fatto nuovo degno di nota. Non
saprebbe dirsi però so gli arabi assalitori dei francesi
siano demoralizzati o stanchi dei loro vani tentativi.
Ora tutta l'attenziono ò concentrata fra i duo Sultani,

in armi l'uno contro l'altro per imporro la propria au-
torità alle tribù marocchine. Quel ch'è corto ò che Mu-
lay Hafid vuole farsi proclamare Sultano del Marocco ;
ma è tuttora sconosciuta la data o il luogo ove avverrà
questa proclamazione.
Per il corrispondente del Daily Telegraph la data

ò vicinissima o il luogo Mogador o Salli.
Il governatore di Mogador ha ricovuto nei giorni

passati una lettera di Mulay Hafid coal concepita :
« Mulay Hafid, per grazia di Dio, potento Sultano

del Marocco, augura felicità o saluto ad Abd-el-
Rahman Vargas.
« Il 10 agosto gli ulema, i scoriflì o i caid dell'Im-

pero marocchino mi proclamarono por volonth di Dio,
potente Sultano dell'Impero del Magreb (cioè del Solo
che tramonta). Voi mi fareto proclamaro Sultano della
città moschoe di Mogador, con tutti gli onori cho mi
sono dovuti, dinanzi agli scoriflì, gli ulemi e i caid. Dai
miei sudditi voi esigereto in mio nomo i tributi o i dazi
che mi sono dovuti o me li spedireto. Mi inviorete
pure la notifica dell'adempimento di quest'ordino ».
Appena Vargas ricevotto la lettora del nuovo Sul-

tano, inviò un messo a Saffi por sapero la risposta che
avrebbe dato a Malay Hafld 11 governatore Den Omar,
il funzionario che godo maggior prostigio al Marocco.
La risposta di Den Omar ò veramente notovolo. Essa
dice:

« - Bon Omar, governatore di SafTI, al Mulay Hafid,
governatore di Marrakesc.

« In nome di Abd-el-Aziz, Sultano del Marocco.
< Dopo aver ricevuto la lettora di Mulay IIsfid o

udito i suoi consiglieri. Den Omar domanda so risulta
che Abd-el-Aziz sia morto, o allora chiedo che gli venga
data notizia. So ha abdicato gli deve venico comunicata
del pari la notizia di talo abdicazione. In tal eas > pre-
sonterà ubbidienza all'eletto di Dio che sarà nominato
Sultano del Marocco. Sino allora ubbidirà al Sultano
Abd-el-Aziz, o in suo nome governerà la città di Saffl ».
Le parolo di Den Renar dimostrano che Abd--el-

Aziz ha ancora molti fedeli sudditi o che non sarà
molto facile a Mulay Hafid d' imporro a tutto il Ma-
rocco la propria autorità.
A questo proposito si dico clio cyli rie irra un' acti-

fizio per guadagnarsi lo simpatie delle tribù. Conoscendo
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quanto esse odiano gli stranieri, ha promesso ai capi
delle Cabilie che marcerà col suo esercito su Casablan-
ca, per vendicare il sangue versato dai francesi. La sua
senofobia però non è altro che un pretesto, mentre si
sa che ha tutto l'interesse di operare altrimenti.
Tuttavia, o che le intensioni del nuovo Sultano siano

pacifiche o che egli pensi alla vendetta, la Francia
vuole esser pronta a parare ogni eventualità. Invierà
perciò nuove truppe e nuovo materiale da guerra, in
attesa -del prossimo inverno, quando le sue navi non
potranno, come ora, sostenera coi loro fuochi quelli
delle truppe.
Ma così non può dirsi dell'azione presente e futura

della Spagna. Lo stesso Governo spagnuolo è incerto
sul da farsi.
La stampa intanto continua nella sua campagna con-

tro l'interventa al Marocco. E il Governo pare ne sia
impressionato, tanto che si affanna a dichiarare di vo-
lere che l'opera delle truppe spagnole sia limitata alla
organizzazione della polizia. Questo atteggiamento ha la
migliore illustrazione in un articolo pubblicato nell'lm-
parcial dall'ex presidente dei ministri Raphael-Gasset.
La vera causa del nostro contegno - vi si dice - sta
nella nostra situazione interna. La Spagna deve pensare
ai casi suoi. La Spagna non ha in casa sua alcuna delle
riforme che si vuole imporre al Marocco : non ha pro-
gresso : come può esportarne ? La Francia ha 800,000
chilometri di ferrovie locali; la Spagna 20,000; la
Spagna non ha scuole ; dovremmo istituirne per i ma-
rocchini?

Le grandi manovre

La quinta giornata delle manovre militari nell'alto novarese ha

ssgnato un'orma interessante e viva nel complesso tecnico delle

operazioni guerresehe, e ne ha chiuse il cielo prestabilito.
Dopo il combattimento di ieri l'altro, il partito rosso rimase

padrone delle posizioni di Pogno, Madonna della Gaardia, Bu-
gnate, Gozzano e lavorio (2*, 6a e 5a divisione) ed occupð Borgo-
sosia e Valduggia (la divisione).
Il partito azzurro pernottò col 2° corpo sulla linea Gargallo-San

Marco-Maggiate (3a e 4a divisione) colla destra assicurata a Co-

mignago dal reggimento guide e a sinistra dalla 7a divisione fra

Grignasco o Monte Lovagone.
La divisione di cavalleria sostò a Romagnano e Gattinara.
Iermattina all'alba, il partito rosso.(2a, ga e 64) attaceb viva-

mente la linea azzurra, onde sboccare in pieno verso Borgomanero.
Il partito azzurro intendeva ritirarsi sulla linea Fontaneto di

Agogna-Bogogno, ma fu impossibilitato da un attacco energioo
del partito rossa e si schierb perciò sulla linea Madonna Gelato-

Gargallo-Briga-San Colombano, con la terza divisione a sinistra

e la quarta a destra.
Un combattimento vivissimo andb svolgendosi, ma, nonostante

la preponderanza delle forze rosse, il partito azzurro riuscì a man-
tenere le sue posizioni.
S. M. il Re e S. A. R. il conte di Torino, col ministro della

guerra e la Commissione d'inchiesta, assistettero alle manovre

dalla Cappella di San Colombano, ove era stabilita la direzione

delle manovre.

Dopo il temporale furioso scatenatosi la scorsa notte, la piog-
gia era cessata, ma il tempo si manteneva nuvoloso e minao-

eloso.
11 partito azzurro tentò un'azione controflensiva con an reggi-

mento di bersaglieri, inviandolo a Mesina per attaccare l'estrema

ala sini6tra 10888.

La divisione di cavalleria, da Cureggio per Borgomaneto, si
portð sul fianco sinistro di schieramento dell'avversario.
Ciò nonostante, l'ala destra azzurra (46 divisione) fu obbligata

a ritirarsi lentamente: l'ala sinistra (3a divisione) riesel ancom
a mantenersi sulle primitive posizioni.
La pioggia, frattanto, cadeva rovescioni.
In seguito alla continua avanzata della 2a divisione (rossa), che

riusei ad avvolgerne l'ala sinistra, anche la 3* divisione (azzurra)
verso le 9.30 fu obbligata a cedere terreno ad a iniziare un'or-
dinata ritirata su Fontaneto sostenuta dalla 76 divisione giunta
a Cureggio.
La 4= divisione (azzurra) continuð la sua ritirata, premuta as-

sai vivamente dalla 6a divisione (rossa).
La divisione di cavalleria (azzurra) nel suo movimento aggi-

rante riescì a impadronirsi di Invorio, ma tale successo non in-
flui sulla vittoria del partito rosso.

Alle 12, sotto dirotta pioggia, la manovra venne fatta cessare
e le truppe si accamparono.
Con la esercitazione di ieri obbero termine le grandi ma-

novre.

Oggi le truppe riposarono.
Il 4, a- Borgomanero, avra luogo la conferenza finale, tenuta dal

tenente generale Saletta, direttore delle manovre.
Domani si inizieranno pure i movimenti per lo scioglimento.

1NTOTI25IE V.A.¯ELIEi

ITALIA.

S. M. il Re, ieri, alle 16.10, giunse improvvisamente
in automobile, a Novara, recandosi direttamente al-
l'ospedale militare, ricevutovi dal generale Rogier, co-
mandante il partito azzurro e da numeroãi uificiali.
Indi il Sovrano, a piedi, si recò all'ospedale aussi-

diario impiantato nel collegio -Gallarini, con cento
letti.
S. M. visitò le corsie, confortando gli ammalati e ri-

volgendo loro parole affettuose ed incoraggianti; ed
espresse alla direzione dell'ospedale e all'ufficialità il
suo vivo compiacimento per la ottima disposizione dei
locali ed il perfetto funzionamento dei servizi.3
S. M. risall quindi in automobile e riparti per la Val-

sesia.

Per 11 1911. - Una delle parti più impor‡anti del pro-
gramma per i festeggiamenti del 1911 6 il progot‡o del oongian-
gimento di Roma al mare mediante un grande viale, che do-
vrebbe immettere in localith, dove dovrebbe sorgere la Marina di
Roma.
Per preparare e concretare gli studi occorrenti a questa ge-

niale iniziativa del comune di Roma, il R. commissario straor-
dinario ha nominato una Commissione così composta:
Tittoni comm. avv. Romolo, presidente - Ferraris comm. prof.

Maggiorino, vice presidente - Inglese comm. ing. Ignazio -
Luiggi comm. ing. Luigi - Maganzini comm. ing. Italo - Mo-
retti cav. ing. Mario - Nathan Ernesto - Orlando cay. ing.
Paolo - Villa avv. Giovanni.
Per i monumenti di Venezia. - S. E. il mini-

stro della pubblica istruzione, Rava, che trovasi a Venezia per
esaminare di persona le condizioni dei monumenti e lo stato de-

gli importanti lavori di restauro in corso, ieri mattina, convoeb
in conferenza il rappresentanto del sindaco assente, i senatori e

deputati della città, i rappresentanti della fabbriceria di San Maroo,
i capi dei singoli uffici dei monumenti, d rappresentante del pre-
fetto assente, il direttore generale delle bello arti, comm. Rioni,
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e l'ispettore superioro del genio civde, ing. Russi, per concretare

il programma degli ulteriori lavori o soprattutto per dotorminare

le opere necessario alla basilica di San Marco.
Una Commissione tecnica nominata dal ministro esaminð 1e

proposte fatte dalla fabbriceria riguardo alle lesioni manifesta-

tasi nell'angolo destro di Sant'Alipio verso l'orologio o constata-

tane la gravith, diede opera perche si provveda prontamente al

consolidamento ed ai restauri.

Tutti i presenti, ringraziato il mitristro per la sua iniziativa, si
trovarono d'accordo nel programma dei lavori.
Il rappresentanto del Municipio dichiarð che il Comune si sa.-

robbe assunto, como fece por l'ultima legge, meth della spesa per
i nuovi lavori.
Il ministro disse infino che si sarobbo dato ogni premura a fine

di ottenero i fondi per le opere di cosl urgento necessitä e im-

portanza.
I convenuti si recarono quindi a visitare i lavori della chiesa

monumentale dei Frari.
Il R. Istituto di scienzo sociali " Cesare

A111eri ,,. -- Per cura della Direziono del R. Istituto di scienze
sociali « Cesare Alfieri » venne pubblicato, come di consueto ogni
anno, il programma degli studi, nonehè le norme per l'ammis-

sione, l'elenco dei professori eee.
L'Istituto di alti studi, fondato dal marchese Carlo Alfieri di

Sostegno a ricordo ed onoce doll'illustro suo genitore, ha per fine,
come à noto, di preparare i giovant, con una conveniente cul-
tura scientifica, alla vita pubblica ed agli uffici dello Stato, ai
quali sia titolo d' ammissione il suo diploma finale.
Il R. Istituto conferisco al termino degli studi un diploma di

dottore in scienze soe ali.
Questo diploma apre l'adita ai concorsi per le carriere dipen-

denti dal Ministero degli affari esteri (lo¿azioni, consolati e uffici
interni).
Le domando di ammissione al 1° anno del R. Istituto, insieme

coi documenti circa gli studi fatti, dovranno presentarsi alla can-
celleria del R. Istituto, non più tardi del 31 ottobro per la ses-

sione di ammissione autunnale.
Chi desideri maggiori informazioni o schiarimenti puð rivolgersi

alla cancelleria del R. Istituto di scienze sociali, via Laura, n. 42,
Fironze.
I congressisti del club n1pino. - I componenti
il Congresso del club alpino italiano, convocato di questi g:orni
a Varallo Sesia, iormattina, si recarono a Fobello, pittoresco paese
della Valsesia, ove furono ricevuti dal municipio o dalla popola-
ziono. Indi proseguirono per Corvatto o Colle Tracciora, ove

inaugurarono la nuova strada di Banfi e poscia scesero a Boo-

cioleto, ovo ricovettero una festosissima accoglienza.
Quivi ebbe luogo un banchetto. Parlarono applauditissimi, in-

neggiando all'alpinismo, il sindaco Zali ed il presidente Rizzetti.
Gli alpinisti si recarono forsora a Rima, che à il più alto Co-

mune della Valsesia e vi ricevettero fostose accoglieuze.
Fenomeni sismici. - Il padro Alfani, dell'Osservato-

rio Ximeniano, di Firenze, comunica in data odierna :

Ieri sera, dalle 17.5 allo 21, tutti gtl apparocchi sismiet segaa-
larono una forte scossa di terremoto avvenuta in lontane regioni.
La distanza dell'epicentro ð di circa 8000 chi lometri da Fi-
renze.

IIeneficenza. --- A Genova à morto, negli scorsi giorni,
il signor Marcello Gautbaro, uomo caritatevole e buono, che logb
ventimila liro da distribuirsi allo principali Opere pie di quella
citta.
þIovimento commerciale. - Il 1° corrente furono

caricat, a Venezia 100 carri, di cui 19 di carbone pel commercio,
a Savona 103, di cui 30 di carbone pel commercio.
Il carico a stato pullo a Genova e limitato a Venozia o Savona

perehò giorno festivo. .

Marina militare. - ,La R. navo Vesuvio è giunta ad

Hakodate il 1° corrente. L'Etna é partita da Stockolm per Cron-

stadt. La Curtatone è partita da Suda per Samos.
Marina mercantile. - Da Colon a partito, diretto a

Genova o scali intermedî, il Venezuela, della Veloce.

TELEGEPollVJ¯lV.EI

(Agenzia Stefoni)

BUDAPEST, 2. - È stato constatato un caso di colora nostrale
a Toronya, alla frontiera della Galizia. Sono stati puro consta-
tati parecchi casi sospotti ad Alsovisso, nel Comitato di Mar-
maros.

Sono state preso misuro di precauzione alla frontiera della
Galizia.

PARIGI, 2. -- L'ammiragho Philibert telegrafa, in data di iori,
da Casablanoa:

« Nessun cambiamento si ð manifostato nella posiziono delle
navi francesi. Non si sono verificati ineilenti nollo città della
costa.

« A Casablanca una ricognizione diretta a sud ha incontrato un
forte gruppo di cavalieri marocchini e li ha messi in fuga ».
COSTANTINOPOLI, 2. -- Il Governo persiano ha risposto al..

l'ultima nota della Porta, che accetta la Commissione d'inehiesta,
o nominerà i suoi delegati.
LONDRA, 2. - I giornali hanno da Odessa:
Come ò noto, sabato un ufficiale di artiglieria, mentre esami-

nava una bomba sequestrata duranto una porquisizione in una
casa, la lasciò cadere. L'ufficiale o tre agenti di polizia rimasero
uccisi in seguito all'esplosione.
I Cento Neri, per vendicarne la morte, organizzarono un po-

grom che dura ancora. Essi percorrono lo vio della città, fuci-
lando gli israeliti. Vi sono gia 3 morti o 60 feriti. Il panico à
enorme. La polizia è inerto.

DUBLINO, 2. - L'ambaseiatore d'Italia, marchese Di San Giu-
liano, che era qui ospito del lord luogotonente, ð partito per Gal-
way, o visiterà poscia la stazione radio-telegrafica Marconi a
Clifden.
ANVERSA, 2. - Gli scioperanti hanno assodiato per due ore

un armatore nel suo ufficio, al qualo hanno arrecato seri danni.
A bor<10 del piroseafo Agamonta gli setoperanti hanno distrutto

del materiale appartenonto alla Sociota per lo scarico dci co-
reali. Un meccanico fu quasi amma7ZAÉO.
Da bordo del piroseafo ßidney furono gettati in mare nume-

rosi utensili. Un individuo fu arrastato per avere accoppato un

inglese.
Si lavora soltanto a bordo di qualeho piroscafo. Gli stranieri,

terrorizzati si rifiutano di lavoraro. La Federaziono marittima si
è riunita nel pomeriggio per esaminare la situazione. All'uscita
da questa riunione i membri della Federaziono si sono recati a
conferire col borgomastro.
Si attendono stasera altri qperai stranieri, si temono nuovi di-

sordini.

ANVERSA, 2. - Una squadra di operai ingloal che ritornava
dal lavoro è stata attaccata stasera alle sei nel momento in cui
risaliva a bordo del Cambroman.

Nel bacino un'altra squadra di operai inglesi ò stata pure as-
salita da 20 dochers che hanno gettato sassi e tirato parecchi
colpi di rivoltella contro di essa; un agente che scortava gli in-
glesi ha messo in fuga gli aggressori tirando due colpi di rivol-
tella. Nessun ferito.
Alcuni inglesi che tornavano dal lavoro sul Pachoda scortati da

due agenti vonnero pure assaliti da 60 dochers a revolverate o

sassate. Gli agenti misero in fuga gli assalitori sparando colpi di
rivoltella.
Nel bacino interno nessun ferito. Gli scioperanti gettarono in

acqua una carretta servita al trasporto di operai inglesi. Gli agenti
accorsero, ma gli so.operanti si erano già dati alla fuga.
ANVERSA, 2. - La Federazione marittima ha inviato al com-

missario capo una lunga lettera, nella quale espone i fatti avve-
nuti a bordo delle navi da iori. Quosta lettora menziona pure i
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nomi di una dozzina di piroscafi nei quali lo seioporo ha fatto

cessare il lavoro. Non si parla di arrestare Chapelle, como ne à

corsa la voco. Finora la guardia civica non ò stata convocata.

Allo 0.17, all'arrivo del treno di Bruxelles, che recava operai
bruxellesi sono avvenuti tafferugli alla stazione centrale. Vi sono
stati pure tafferugli all'arrivo di operai tedeschi.
ODESSA, 2. - Nel progrom di stasora, oltre a tre israeliti

morti ve ne sono altri 60 gravemente feriti.
La polizia non ha operato alcun arresto. Continua immenso

panico.
PARIGI, 2. - Stasera al Ministoro dell'interno ha avuto luogo

una riunione dei ministri e sottosegretari di Stato, che à durata

dalle 8.30 alle 9 3;i. Tale riunione si riferiva agli avvoulaienti

maroechini, ma non era per niente causata dall'arrivo di dispacci
allarmanti, avenlo semplicemente per iscopo di esaminare le di-

verse eventualità relative alla questione della costa del Marocco.

MOGADOR, 2. -Notizie da Marrakeseh recano che colà vi ò

calma completa. Muley Afid non ha pel momento intenzione di

laseiare la città. Egli obbliga gli abitanti ricchi a pagare le

tasse el abolisce tutte le imposto arbitrarie. II popolo accoglio

quest'ultima misura con entusiasmo. Ha anche reso la liberth a

tutti i prigionieri.
A Mogador la situaziona è sempre calma. Gli indigoni sono

cortesissimi verso gli europeí e perfino richiedono la prosenza di

una nave da guerra por proteggero la città contro gli arabi
delle campagne.
PIETROBURGO, 3. - Corre qui voce che il ministro degli esteri,

Isyolski, si recherà da Carlsbad a Marienbad per avere un collo-

quio col Ra d'Inghilterra.
Egli sarebbe poscia presentato all'Imperatore Francesso Giu-

seppo dal ministro dogli esteri austro-ungarico, barono di

Aehrenthal.
Isvolski proseguirà poscia por Biarritz.
WASHINGTON, 3. - Gli apparecchi sismografici dell'ufficio me-

tereologico hanno registrato un lontano terremoto di grando vio-
lenza che ha durato 90 minuti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del B. Osservatorio del CoHegio Romano

del 2 settembre 1907

B barometro à ridotto allo zero........ O

I;altezza della stazione ð di metri ..... 50.60

Barometro a mezzodl.................. 767.93.

Umidith relativa a mezzodl........t... 38.

Vento a mezzodi. ......... W.

Stato del cielo a mozzodl... poco nuvolo.

massimo 29.7.

Termometro centigrado..... .........
minimo 18.1

Pieggia in 24 oro..................... Sooce

2 settembre 1907

fri Europa: pressione massima di 765 sulla Germania, o.inima

di 750 al nord.

In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato intorno a 1 mm;

temperatura lievemente aumentata; pioggiarelle
con temporali.

Barometro: minimo di 761 sulla Sardegna, massimo di 764 al

nord.
Probabilith: cielo nuvoloso con temporali sul versante Mediter-

ranco ed isole, vario altrove; venti moderali- o deboli del primo

quadrante.
Mare Tirreno mosso od agitato.

BOLLETTIlWO HETEORICO

dell'Uffielo centrale di meteorologia e .di geodinamica

Roma, 2 settembre 1907.

STATO STATO
TEMPELATURA

precedente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7

.
ore 7

nelle 14 ore

Porto Maurizio ... */4 coperto legg. mosso 27 0 21 4
Genova-.......... coperto calmo 26 6 20 7
Spezia........ ... i/4 coperto calmo 28 5 18 4
Cuneo............ t/. coperto - 25 6 15 6
Torino........... coperto - 24 4 18 0
Alessandria....... */, coperto - 3I 0 16 8
Novara .......... coperto - 26 9 17 5
Domodossola ..... coperto - 26 8 14 8
Pavia ........... */4 eeperto - 30 3 15 2
Milano...... 3/4 coperto - 28 0 ; 18 0
Como .....
Sondrio-..

. coperto - 25 9 10 0
Bergamo......... coperto - 2õ 8 18 3
Brescia........... -

Cremona ........ */, coperto - 28 7 20 2
Mantova......

. coperto - 28 7 19 3
Verona....... . 3/4 ooperto . - 29 6 16 6
Belluno.......... 8/4 coperto - 20,4 15 2
Udine,........... coperto

°

-- 25 8 17 6
Troviso...........
Venezia .......... */4 coperto calma 28 8 18 4
Padova .......... */, coperto - 27 8 17 6
Rovigo........... */4 coperto - 33 0 18 0
Piacenza ......... sereno - 27 8 17 7
Parma ........... 1/4 coperto - 28 0 19 1
Roggio Emilia.... */4 coperto - 28 5 18 0
Modena .......... 3/4 coperto

,

- 28 7 10 8
Ferrara ···....... */, coperto - 28 4 12 2
Bologna ......... */4 coperto - 27 8 kl 0
Ravenna ......... sereno - 27 0 18 0
Forli ............ 1/4 coperto - 29 0 18 0
Pesaro ........... sereno

.
calmo 27 0 18 2

Annona ..-------- */, ooperto calmo 29 0 Bl O
Urbino......···... 1/4 coperto - 26 9 18 8
Maoerata..······· */4 coperto - 28 9 19 4
Aeooli Piceno .... I 4/4 coperto - 28 0 18 5
Perugla.......... sereno - 28 4 17 9
Camerino ....... */, coperto - 25 2 17 0
Lucca ....·••···· 8/4 coperto - 28 6 16 5
Pisa.. ....--·... sereno - 29 9 157
Livorno .......... i/, coperto calao 27 3 18 8
Firenzo ..········ nebbioso - 30 8 18 2
Arezzo....••····· */4 ooperto - 28 4 16 2
Siena ............ 4/4 coperto - 27 5 16 3
Grosseto ......... sj, coperto - 24 2 19 0
Itoma,....••··... */4 coperto - 29 7 18 0
Teramo·····-···• sereno - 29 0 17 8
Chieti ........... s|4 coperto - © 8 18'6
Aquila ......•··· sereno - 25 4 12 9
Agnone ......... tj4 coperto - 25 2 16 l
Foggia ....,..,· sereno - 3l 4 19 0
Barl ··•-••••••-.• sereno calmo 26 4 18 0
Lecce ........•·•• sereno - 31 4 19 8
Caserta.......••-· sere 0 - 31 6 16 8
Napok •••-••-•-•• soreno calmo 27 4 19 9
Benevento..--·-.. nebbioso - 31 2 16 2
Avellmo·•••·••••• sereno - 26 2 11 3
Caggiano••••••••• sererlo - 26 2 17 7
Potenza••--•••••. sereno - 26 3 14 7
Cosenza...•······ serono - 30 6 13 0
Tiriolo··-•••-•••· sereno - 26 2 16 7
Reggio Calabria•• sereno calmo 29 0 93 2
Trapam..······•• */, coperto oalmo 28 8 20 6
Palerm92..······· 4/4 coperto calmo ?À 7 17 0
Porto Hmpedocle•• sereno calmo 27 5 21 5
Caltamssetta•••••• sereno - 28 0 22 0
Messina.......... */ oporto calmo 29 6 21 6
Catama ......... se·e¤o calmo 29 4 22 3
Siracusa ......... 1/2 ao; trto calmo 28 6 20 2
Cagliar1 •••••s... coperto calmo 31 0 19 7
ßaaaari .......... 3/4 coperto - 27 0 19 5

tore: G. B. BALLESIO. Tipografia dello Vantellate, RAFFAELE TUMm0, ggrgnfo rggpagggbilg,


